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equanimità , che dovrebbero essere doti pre-
cipue dei prefe t t i del Regno. Io credo di 
avere il d i r i t to di por tare una ta le questione 
al la Camera, t ra t tandosi di un pubblico fun-
zionario, ed anche per sapere dal minis t ro 
del l ' interno se sia soltanto dovere di semplici 
c i t tadini l 'essere morali , e tener fede ai pro-
pr i impegni . E debbo fare una rettifica; nel testo 
della mia in terpel lanza è detto che si t r a t t a 
di un'esposizione di mezzo milione, mentre, 
invece, si t r a t t a di oltre 600 mila lire. Ri-
sul ta da notizie ufficiali, che io ho e che sono 
pronto a presentare al ministro, che il pre-
fe t to di Avellino, il s ignor comm. Plut ino, 
ha 300 mila l i re di debito verso il Credito 
fondiar io del Banco di Napoli , e a l t re t tanto 
e forse più di debito cambiario verso il Banco 
medesimo. Cosicché noi abbiamo la cifra ret-
t if icata di 600 mila l ire di debito verso una 
Banca di emissione, che amminis t ra danaro 
di tu t t i . 

Tra i beni che furono dat i in ipoteca, per 
le 300,000 l ire di debito verso il Credito fon-
diario, v 'era un la t i fondo di beni parafernal i 
della moglie del signor P lu t ino . 

Iniziato il procedimento coattivo, vi fu 
opposizione da par te di lei, dicendo che il 
danaro incassato era servito per uso del ma-
rito, e che quindi ella non poteva accettare 
questa ipoteca sopra i suoi beni, t an to più 
che l ' ipoteca non era s ta ta accesa con tu t t e 
le forme legali . 

Pa re che, per negl igenza del Banco, non 
f u questa ipoteca omologata da par te del t r i -
bunale . 

Io cer tamente non sarò così poco cava-
liere da incolpare una povera signora. Essa 
è s tata is t igata da suo mari to (.Mormorio — 
Commenti) col quale vive in per fe t ta armonia. 

Io so, e cer tamente questo vorrà d i rmi 
l 'onorevole pres idente del Consiglio, che si 
sta t ra t tando, e si è già t r a t t a t a una con-
venzione; però fino al 2 corrente mese, data 
a cui giungono le notizie mie, questa con-
venzione non era conchiusa. E debbo sog-
giungere che la moglie del commendator 
Plutino.. . (Ooh! ooh! — Interruzioni —Rumori) 
ma questo è in suo favore... se mi ascoltas-
sero! — ha ot tenuto di met tere sotto ipoteca i 
propr i beni. Adesso dovrebbero approvare.. . 

Voci. No! no! Mai! Sono affari pr ivat i . 
Del Balzo Carlo. Ma però la convenzione 

non era s tata conchiusa, perchè il commen-
datore P lu t ino met teva innanzi dei cavilli , 

non ostante che l ' amminis t raz ione del Banco 
di Napoli avesse r inunzia to ad una somma 
di 350,000 l i re t ra danni, capi tale ed inte-
ressi. (Rumori). 

Ora io domando dopo di ciò, onorevole 
ministro, se El la crede che un individuo in 
quest8 condizioni, possa stare a quel posto? 
E se sono affari p r iva t i i debi t i di un p refe t to 
verso una Banca di emissione? (.Rumori — 
Commenti). 

Io non ho l ' ingenui tà di avere por ta to 
alla Camera questa interpel lanza, sperando 
che si provveda a r imuovere quel prefet to 
dal suo posto, perchè so che egli è appog-
giato da protezioni inconfessabili . . . (Ooh! — 
Rumori) che s ' impongono allo stesso Governo; 
e perchè il Governo del Re ha ormai l 'abi-
tudine di coprire sotto il suo manto tu t t i i ma-
lefat t i dei suoi agenti . 

Debbo però constatare, che se i p r e f e t t i 
di polizia, come i Peccheneda, i Morbillo, i 
Merenda fecero cadere il Governo Borbonico, 
i vostri prefe t t i , che si chiamano Ruspaggia r i , 
Lucchesi, Dall 'Olio, Fer ra r i , Plut ino, fa ranno 
cadere quelle is t i tuzioni che voi credete di 
difendere. ( Vivi rumori a destra < e agitazione). 

Presidente. Ha facoltà di par lare 1' onore-
vole presidente del Consigli^. 

PelÌQUX, presidente del Consiglio. Cominciando 
; dalle ul t ime parole dell 'onorevole Del Balzo 

dirò, che io credo sia dovere del Governo di 
sostenere i prefe t t i , quando non c'è sul conto 
loro nulla, che possa essere a danno del loro 
prestigio, della loro sereni tà e della possi-
b i l i tà di governare le Provincie come deb-
bono. Di questo me ne faccio un vanto, ono-
revole Del Balzo! 

Quanto all 'onorevole Plut ino , mi r incresce 
veramente, che sieno s tat i por ta t i qui i f a t t i 
in t imi di una famigl ia che ha t an t i mer i t i 
verso il Paese. (Benissimo! Bravo!) 

Io dichiaro all 'onorevole Del Balzo, che 
egli non è informato bene. Sono arr ivato al 
Ministero alla fine di giugno, ed avendo sa-
puto che v 'era qualche funzionar io sul quale 
si erano f a t t i dei discorsi per le sue condi-
zioni pr ivate , non ho mancato d ' in formarmi 
e mi sono informato proprio là dove potevo, 
essere precisamente edotto anche sui p iù mi-
nu t i par t icolar i : ho s a p u t o qualche cosa che 
in par te ha detto testé l 'onorevole Del Balzo; 
ma egli ignora che la questione è s tata sempre 
seguita da) Governo, e che ora è perfe t ta-

, mente s is temata. 


